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« I due gemelli veneziani » a Roma 

•li-
tv 

del jazz 
romano al 
Folkstudio 

ROMA — E' in corso da mar­
tedì al Folkstudio di Roma, 
e si concluderà domani sera, 
la settima Rassegna di mu­
sica jazz della capitale. Si 
Eono finora alternati sulla pic­
cola pedana del locale tra­
steverino la «Old Time Jazz 
Band » di Luigi Toth, il grup­
po « Spirale », 11 quartetto del 
trombettista svizzero Olivier 
Barney,. un trio capeggiato 

, dal. sassofonista Massimo .Ur­
bani, le « Nuove fórme sono­
re» di Roberto Laneri e Su­
san Hendrix, i pianisti Nino 
De Rose e Martin Joseph, 
e il quartetto del sassofoni­
sta Maurizio Giammarco; per 
questa sera, sono annunciati 
il trio del pianista:: Enrico 
Pieranunzi, il Quintetto • del 
trombonista Marcello Rosa e 
il «Looklng East Quintet» 
del flautista Nicola Stilo; do­
mani sera, la chiusura della 
rassegna è affidata al quin­
tetto della pianista Patrizia 
Scascitelli, a un duo formato 
dal sassofonista Mario Schia-
no e dal pianista Antonello 
Salis (del gruppo « Cadmo ») . 
ed, infine, ad un nuovo quar­
tetto, « Strutture di suppor­
to», composto del pianista 
Martin Joseph, del sassofoni­
sta-flautista Eugenio Colom­
bo, del contrabbassista Pao­
lo Damiani e del percussioni­
sta Michele Jannaccone. 
"" Se le forze scese in campo 
per questa rassegna compon­
gono un panorama sufficiente­
mente completo e rappresen­
tativo del jazz romano, occor­
re dire, però, che i livelli 
• le specifiche a qualità » che 
esso denota sono fortemente 
discutibili e contraddittorie. 
Un segno evidente del trava-. 
filo che agita i musicisti di 
casa nostra (soprattutto i gio­
vani e i giovanissimi, e ce 
ne sono tanti) è la incessan­
te composizione e scomposi­
zione di gruppi (fatto che giu­
dichiamo per molti aspetti po­
sitivo, diciamo salutare): mu­
sicisti che si ritrovano-as­
sieme, provano, verificano sul 

' concreto musicale le rispetti­
ve ricerche, le tendenze emer­
genti e. quindi, decidono se 
dare o no continuità al soda­
lizio. 

La sperimentazione e la ri­
cerca fin qui operata non of­
frono però, come dicevamo 
prima, novità di grande rilie­
vo. Tra le cose sentite du­
rante le prime due serate, di 
grande interesse e di indubbia 
superiore qualità ci è sem­
brato il concerto, peraltro as­
sai breve, di Massimo Ur­
bani. accompagnato per Voc-
casione da Riccardo Lai al 
basso elettrico - (anch'egll e-
mlgrato - momentaneamente 
dai «Cadmo») e da Ivano 
Nardi alla batteria (un gio­
vanissimo con una gran vo­
glia di suonare, ma ancora 
« improvvisatore » acerbo e 
disarmato). * -

Urbani, musicista ancora 
assai giovane ma sul campo 
ormai da molti anni, è soli­
sta dalla personalità com­
plessa e diffìcile, che suona ri­
flettendo sempre nella mu­
sica, totalmente e senza scis­
sure, tutta la sua carica ca­
ratteriale. - Può succedere 
cosi di sentirlo suonare in 
maniera ottima (come è suc­
cesso l'altra sera) o addirit­
tura male. Dotato di una tec­
nica strumentale eccezionale, 
Il sassofonista ruota con va­
rianti infinite attorno ad un 
motivo-base (frequente il ri­
chiamo al bluesì per poi ag­
gredirlo con violenti flussi di 
note, ricorrendo a continui 
cambiamenti di tempi e di 
clima, che rompono con fre­
quenza gli stilemi momenta­
neamente acquisiti. Su questo 
piano esecutivo. Urbani ci è 
sembrato più volte vicino, nel 
«incerto al Folkstudio. al 
Mando creativo inquieto di 
Albert Ayler. 

La regia di Squarzina sottolinea poro come 
non tutto nella commedia j di Goldoni5 sia 
scherzo - Strabiliante versatilità di Alberto 
Lionello nelle parti di Zanetto e Tonino 

ROMA — E' raro che uno 
spettacolo " teatrale '' rimanga 
fresco e vivo a quasi quindici 
anni dalla sua nascita; ma, 
per fortuna, ciò avviene tal­
volta: è il caso dei Due ge­
melli veneziani di Carlo Gol­
doni, produzione del Teatro 
di Genova, regia di -Luigi 
Squarzina, duplice interprete 
principale Alberto Lionello, 
scene e costumi di Gianfran­
co - Padovani, >• musiche di 
Giancarlo Chlaramello, ' che 
dal 1963 al 1971 ha toccato 
tante città italiane, di mezza 
Europa (est e ovest) e delle 
due Americhe, e che ora vie­
ne riproposto in un'edizione 
quasi identica, pur essendo 
mutati nel maggior numero 
gli attori. -
• Un Goldoni ancora al di 

qua della «riforma», questo: 
legato ai > lazzi e agli estri 
della Commedia dell'Arte, che 
insaporiscono l'intrigo, di lon­
tana ascendenza plautina, e 
sfruttato anche da Shake­
speare, dlpanantesi dalla per­
fetta somiglianza fisica, e 
dalla spiccata differenza di 
carattere, di due fratelli. Qui 
si chiamano Zanetto e Toni­
no, * « sciocco » l'uno, « spiri­
toso» l'altro: perdutisi di 
vista, si trovano a reciproca 
insaputa in Verona, l'uno ar­
rivando da Bergamo, l'altro 
da Venezia. Zanetto, impac­
ciato - campagnolo, ma ben 
provveduto di • danari, deve 
sposare Rosaura. • figlia (o 
meglio creduta tale) del dot­
tor Balanzoni; Tonino, uomo 
di mondo e ^ di • esperienza, 
obbligato a fuggire dalla sua 
città, - attende d'incontrarsi 
con la fidanzata Beatrice, la 
quale gli è - insidiata, oltre 
che dal poco fidato amico 
Florindo, da un nipote di Ba­
lanzoni, Lelio. Del resto, la 
stessa Rosaura è oggetto del­
le subdole mire d'un anziano 
signor Pancrazio, che non e-
siterà, alla fine, ad avvelena­
re il povero Zanetto: quando 
gli scambi di persona tra i 
due gemelli, con tutte le loro 
strampalate conseguenze, a-
vranno ormai raggiunto il 
parossismo. Orbato del fra­
tello, Tonino rintraccia però, 
in Rosaura, la sorella Flami­
nia. scomparsa in fasce. E il 
lutto viene presto dimentica­
to, '• nel generale tripudio. '« 
'ì Non tutto, certo, è scherzo 
e gioco, nella commedia: e 
ha ragione Squarzina di no­
tare, senza troppe forzature, 
in Zanetto i tratti del «buon 
selvaggio», in Tonino sfuma­
ture casanoviane o magari 
sadiane (come nella scena in 
cui, creduto Zanetto. e intro­
dotto in casa di Rosaura — 
che poi sapremo sua consan­
guinea — stima d'essere capi­
tato in un luogo di malaffa­
re), quantunque il suo gusto 
dell'avventura non sembri at­
tingere davvero dimensioni 
europee. E si potrebbe scor­
gere nel livido, ipocrito Pan­
crazio un piccolo discendente 
del Tartufo di Molière. Ma 
tali riferimenti non possono 
non tenere conto della «scala 

ridotta» nella quale si collo­
cano; e del primario interes­
se cho il Goldoni del 1747 (è 
la data • del Due gemelli) 
sembra manifestare verso la 
costruzione di una macchina 
agile e svelta per l'intratte­
nimento degli spettatori. ... 

••••' Lo stesso dicasi circa i te­
mi del «doppio», del «diver­
so», della personalità scissa 
o disintegrata, che riacqui­
sta una sua unità solo rimuo­
vendo ' qualcosa di sé: que­
stioni e spunti affioranti a 
una moderna lettura del te­
sto, ma che per essere svi­
luppati esigerebbero interven­
ti più radicali su di esso. Il 
lavoro di adattamento del re­
gista procede invero nel 
senso di esaltare la teatralità 
tutta •*•- dichiarata, - scoperta, 
quasi proterva (se ci è con­
cesso riprendere un aggettivo 
usato a suo tempo) della si­
tuazione, facendo appello a 
ogni risorsa che questa Ispira 
o legittima: dalla impronta' 
marionettistica, • che . investe 
in special modo le « masche­
re» dei servi " (Arlecchino. 
Brighella, -Colombina), ai 
modi appena ironizzati del­
l'opera buffa, alla sottolinea­
tura dialettale che identifica 
i vari personaggi, con effetti 
ora di ammiccamento all'at­
tualità (Lelio, ad esemplo, è 
un romanaccio da cinemato­
grafo), ora di astrazione, ai 
limiti dell'assurdo, •• come 
quando Tonino e Arlecchino 
parlano tra loro un Incom­
prensibile « bergamasco anti­
co». senza dire, ovviamente, 
delle invenzioni « a sogget­
to », del dialoghi immediati 
con la platea. 

Collaudata come poche al­
tre, la ' rappresentazione rie­
sce cosi • a riaffacciarsi alla 
ribalta, sera per sera, quasi 
nuova di zecca, coinvolgendo­
ci nel suo ritmo indiavolato. 
nella profusione delle • sue 
trovate, soprattutto nella 
strabiliante - versatilità tra­
sformistica di Alberto Lionel­
lo, nemmeno un po' intaccata 
dai tre lustri trascorsi, e ge­
nerosa di autentico godimen­
to. Nel contorno, ben fuso e 
articolato,' ricorderemo intan­
to 1 nomi dei « veterani » del­
l'allestimento: * Margherita 
Guzzinati, Raffaele Giangran-
de. Camillo Milli, Enrico Ar-
dizzone (uno spassoso Bar­
gello di stampo partenopeo); 
e * poi, almeno Maddalena 
Crippa, Fiorenza Marchegiani, 
Gino Pernice, Renzo Fabris, 
Donatello Falchi, Massimo 
Lopez. A Roma (dopo il gran 
successo di Genova), I due 
gemelli veneziani hanno - i-
naugurato la stagione del Pa­
ridi, anch'esso aggiornato e 
ringiovanito, nelle strutture e 
negli intendimenti. Non an­
cora nel pubblico, a giudica­
re dall'anteprima, che ha re­
gistrato tuttavia accoglienze 
calorose e festose. . 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Alberto Lio­
nello nella parte di Zanetto 

Annunciata una nuova collana 

Dischi Fonit-Cetra per 
la sola musica italiana 
ROMA — La Fonit-Cetra — 
consociata della RAI — ha 

£rasentato Ieri alla stampa 
L nuova etichetta di musica 

classica «Italia» che, come 
ha detto Leone Piccioni, pre­
sidente della società, si im­
pone nel mercato discografico 
come cosa rara e insolita, in 
quanto intende dedicarsi 
esclusivamente alla musica. 
ai compositori e ai complessi 
italiani. 

Sono già pronti i primi ven­
tidue titoli, ma la Fonit-Ce­
tra. che si propone di pub­
blicare testi che vanno dalla 
musica barocca a quella con­
temporanea. ha previsto una 
espansione quadriennale. La 
maggior parte del testi non 
è stata mai. o quasi mai. 
pubblicata. Nel catalogo sono 
presenti numerosi complessi 
orchestrali, ma si nota l'as­
senza delle orchestre della 
RAI: « Si spera — ha detto 
Piccioni — di poter superare 
le difficoltà sindacali esisten­
ti con queste orchestre, per 
poterle utilizzare nella nostra 
iniziativa ». 

In particolare, l'etichetta 
« Italia » intende rivalutare 

la scomparso 

dell'attrice 

Eliso*** 

flkkMBcfciMt 
STADE (Germania federale). 
L'attrice Elisabeth Fliccen-
achildt, celebre net teatro e 
nel cinema di lingua tede­
sca, è morta ieri In ospedale 
all'età di 72 ami. Dieci g orn. 
fa era rimasta coinvolta ;n 
un incidente d'auto. 

Dall'inizio degli anni iresia 
sulle scene, poi anche sugi! 
schermi, la Flickenschildt s> 
era imposta a lungo per un 
talento vivo e versatile. 

. . - • { ' . » - J . . . . • . . • -

autori fino ad oggi dimenti­
cati o poco conosciuti: ecco 
perché, fin dalla prima usci­
ta, è caratterizzata da inediti 
e da « prime » discografiche 
mondiali, che si riferiscono 
ad opere sinfoniche e stru­
mentali di Cherubini. Mayr. 
Dallapicccda, Petrassi, Botte-
sinl e Mercadante. Di que­
st'ultimo 1*« Italia» presenta 
la prima edizione discografica 
mondiale del Bravo, registra­
ta dal vivo all'Opera di Ro­
ma. 
' Tra le opere registrate dal 
vivo, che figurano natural­
mente nell'etichetta ve ne so­
no diciassette interpretate 
dalla Callas, in pratica tutto 
il repertorio operistico della 
grande cantante scompar­
sa recentemente. L'etichetta 
comprende nomi molto noti 
di musicisti, complessi (Quar­
tetto Beethoven e Quintetto 
Boccherini) e solisti, dalla 
clavicembalista Mariolina De 
Robertis a Roberto Cappello. 
vincitore, lo scorso anno, del 
Premio intemazionale «Bu 
soni ». I dischi saranno mes­
si sul mercato a un prezzo 
che si aggira sulle 6300 lire. 

Nel corso della conferenza-
stampa è stata messa In ri­
salto la qualità tecnica del­
l'Incisione. per la quale è 
stato usato, per la prima vol­
ta nel mondo, un nuovo si­
stema di registrazione, il 
« Telcom » messo a punto dai 
tecnici della Telefunken. 
' Ha preso quindi la parola il 
presidente della RAI. Paolo 
Grassi, il quale ha detto che 
la nascita di questa nuova 
etichetta è «un segno della 
politica che il nuovo Consi­
glio della RAI ha verso le 
sue consociate, che - devono 
essere delle aziende vive che 
rendano al massimo. Le con­
sociate — ha detto ancora 
Grassi — devono essere sane, 
libere e vive e il loro impe­
gna come quello della RAI, è 
quello di fare cultura. Lo 
spirito che anima la RAI e 
le consociate Ponlt, ERI. Ra-
dtocorriere e le due reti, è 
uno spirito collcttale: lavora­
re Insieme su fronti •epa-
rati». 

Un cidodi 

tra cineasti 
leRAI-TV 
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ROMA — Si è svolto Ieri 
mattina, come annunciato, 1' 
incontro tra una folta dele­
gazione — guidata da Carlo 
Lizzani e Paolo Taviani — 
della Associazione nazionale 
degli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) e il vicepre­
sidente della RAI-TV, Gian 
Piero Orsello, in rappresen­
tanza del Consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Ente. 
1 Dopo una breve introduzio-, 
ne dj Francesco Maselli, in 
rappresentanza dell'ANAC, 
deUa SAI, della FICC, della 
Associazione nazionale della 
cooperazione culturale e di 
altre organizzazioni cultura­
li democratiche, Mario Moni-
celli, sulla base delle delibe­
re dell'Assemblea dell'ANAC, 
ha richiesto con la più - re­
sponsabile fermezza l'abroga­
zione immediata del provo­
catorio ed iniquo contratto 
proposto al registi. Le carat­
teristiche repressive e ricat­
tatorie di tale contratto so­
no state ampiamente illustra­
te sulla base dei recenti, pub­
blici documenti. -

Con il vicepresidente Orsel­
lo la delegazione ha al ter­
mine concordato un nuovo, 
più ristretto incontro nel qua­
dro di una pregiudiziale po­
sta da Monicelli . a nome 
dell'assemblea, e che cioè 
si avvìi contemporaneamen­
te un programma di collo­
qui con il Consiglio d'ammi­
nistrazione e con il presi­
dente dell'Ente, nei quali il 
tema, contrattuale venga con­
siderato nell'ambito più ge­
nerale dei problemi e dei no­
di tuttora irrisolti nel tra­
vagliato processo di attuazio­
ne della riforma. , 

Trionfale successo della nuova opera del musicista 
. , !.. v J . i l 

Forte e tragico omaggio di 
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Giacomo Manzoni a .Varese 
Maurizio Pollini splendido solista ' dell'esecuzione » diret­
ta da Markowski alla testa dell'orchestra della Scala 
In programma anche musiche di ' Schoenberg e Mahler --.'•(':.::•*••. ,.'• V v ' - . ' V .:• '-ri;. ; 
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Dalla nostra redazione 
MILANO — Esito addirittu­
ra trionfale : alla Scala • per 
Schoenberg e per Manzoni 
interpretati da Maurizio Pol­
lini: pubblico in piedi, chia­
mate interminabili - in. una 
sala gremita che non voleva 
vuotarsi. L'artefice primo 
del successo è indubbiamen­
te il pianista, capace di im­
porre musiche nuove e dif­
ficili; ma al risultato ecce­
zionale ha contribuito anche 
la presenza di un pubblico 
nuovo, quello della « musica 
del ! nostro tempo » x che : ha 
Iniziato cosi • 11 suo secondo 
ciclo. Una organizzazione se­
ria ' e intelligente, còme si 
vede, dà i suoi frutti. Pur­
troppo la televisione non ha 
potuto essere presente per 
le nuove richieste finanzia­
rie " dell'orchestra. «j 
"" Ma '' veniamo alla serata. 
Essa si è aperta con l'Ada­
gio della incompiuta Decima 
sinfonia di Gustav Mahler: 
una'pagina grandiosa e me­
ditata - diretta - da - Andrzej 
Markowski con grande im­
pegno e posta opportuna­
mente " prima del lavoro di 
Schoenberg, che ne è, in cer­
to modo, la continuazione e 
la conclusione. In effetti il 
Concerto Op. 42, eseguito 
per la prima volta nel 1944, 
una trentina d'anni dopo la 
morte di Mahler, ne recupe-
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ra la tensione • drammatica 
e fondamentalmente roman­
tica in un linguaggio nuo­
vo in cui tutto si fa più ta­
gliente ed essenziale. Tale al­
meno appare nell'interpreta­
zione di Pollini, cosi chiara 
ed intensa da illuminare in 
pieno la struttura di un di­
scorso che, eliminato il su­
perfluo, riduce alla nuda so­
stanza la fluviale abbondan­
za della Decima. 
i Quale sia la decisa rottu­

ra prodotta nel < mondo dei 
suoni dopo Schoenberg lo di­
mostra il successivo lavoro 
affidato a < Pollini. Masse: 
omaggio a Edgar Varese di 
"Giacomo Manzoni. • Lavoro 
recentissimo, presentato per 
la prima volta in Italia do-

« Uomini contro » 

al Cinefonim 
Monteverde 

Questa sera alle ore 21 11 
Cineforum Monteverde (Via 
di Monteverde. 57a. - Tel. 
530731) presenta il film Uo­
mini contro di Francesco 
Rosi. 

le prime 
/:';-. Musica 

, , ; : Autunno V ; 
musicale romano 
; Martedì pomeriggio, al Fo­

ro Italico, la Rai. con la col­
laborazione • dell'assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma, ha dato il via all'Au- : 

tunno musicale romano. SI 
tratta di una serie di concer­
ti pubblici, che si inserisce 
nella vita musicale romana, 
rispondendo con proposte di 
grande qualità alla crescente ' 
domanda. .-.<...*:-. 

A a l Musici » che hanno 
avviato la rassegna, segui­
ranno la London Sinfonietta 
(Wagner, Schoenberg,,Xena-
kis), . l'Ensemble e. Machault 
che eseguirà la Messa di No-
tre Dame, i Percussionisti di 
Strasburgo, i Solisti della Fi­
larmonica di Vienna (Haydn 
e Mozart) e il Coro da came­
ra della Rai, diretto da Nino 
Antonellini (a chiusura, il 6 
dicembre), con musiche di 
Monteverdi e Rossini. -

Il primo concerto dell'au­
tunno, come si diceva, è sta-

.to affidato a « I Musici » 
che hanno confermato, con 
un programma tutto vivai-
diano, il livello sommo del­
la loro arte. Pochi giorni fa, 
avevano inaugurato stupen­
damente la stagione dell'Isti­
tuzione universitaria dei con­
certi, per cui riferiamo sol­
tanto l'impressione di esserci 
trovati di fronte a un com­
plesso perfetto, dispiegato, 
con Vivaldi, in un clima di 
autentica felicità strumen­
tale. :^'V- •• --•..-' >•- •' 

Sono sempre da ricordare i 
nomi di Mario Centurióne e 
Francesco Strano (violoncel­
lo). nonché di Lucio Buc-
carella (contrabbasso) — 
splendidi nel Concerto per 
due violoncelli In sol minore 
— mentre la violinista-Pina 
Canniteli! ha colto un visto­
so successo personale nel 
quattro Concerti delle Sta­
gioni. - -
- Nell'Auditorium più che e-
saurito, gente in piedi; fuori 
una folla in attesa. Alla fine, 
il trionfo. 

Comellas-Masi 
alla Filarmonica 
Il violinista spagnolo Gon-

cai Comellas, 32 anni, curri­
culum invidiabile, e il piani­
sta Piernarciso Masi, più 
volte incontrato dal pubblico 
romano, hanno • presentato 
mercoledì all'Olimpico, per la 
Filarmonica, un ricco pro­
gramma. comprendente la 
Sonata in si bem. magg. 
K. 454 di Mozart, il Duo con­
certante (1931) di Stravinski 
e la Sonata a ' Kreutzer di 
Beethoven. In apertura del 
secondo tempo compariva 1* 
Introduzione e allegro risolu­
to del. catalano Jordi Cer­
vello. '•--

L'incontro è stato indub­
biamente positivo, e se Co­
mellas ha sfoggiato un suono 
di incorrotto nitore in una 
cornice tecnica ed interpre­
tativa di calibrata e control­
lata solidità. Masi ha par­
tecipato . alla serata con il 
cordiale apporto della sua 
originale personalità. 

Ricordiamo, particolarmen­
te felici. l'Andante della So­
nata mozartiana e l'Andan­
te con variazioni della Sona­
ta a Kreutzer: due momenti 
che rivelano la statura a-
dulta degli ottimi concertisti. 

Il pubblico che affollava la 
sala ha applaudito a lungo 
e con calore, ottenendo due 
bis: Beethoven e ancora Stra­
vinski. 

>.".'• vice 
Teatro 

Due o tre cose 
che so di me 

Utilizzando in prima perso­
na il tttolo del film più In­
timo di Godard (Due o tre 
cote che so di lei, appunto) 
e immergendosi in un deli­
rio eslsteruriale onirico e fi-
stologioo al tempo stano, co­

me quello di Dillinger è mor­
to di Marco Ferreri, lo sce­
nografo elvetico Jean-Robert 
Marquis compie il suo in­
gresso, in carne ed ossa, sul­
la scena, con questo mo­
nologo presentato all'Alberi-
Chino. -•'• - ••• — 

I riferimenti al cinema non 
, sono casuali, poiché il recital 
•di Marquis si rifa più all'im­
magine che alla parola. Su 
una lastra di vetro che se­
para il -palcoscenico • dalla 
platea, lo scenografo-attore 
infatti compone, scompone e 
ricompone certi graffiti illu­
minanti la sua condizione di : 

• ieri e di oggi, ovvero « l'espo­
sizione dell'aggressività che 
un uomo/pittore/guerriero 

. sviluppa in margine alla sua 
iproduttività, nei momenti di 
impotenza', nella ricerca del-' 
l'assoluto, nella sua vita so­
ciale e sessuale ». E' uno spet­
tacolo visionario e simbolico, i 
dunque, che permette all'au-
tore-interprete di dar corso 
legale ai suoi personalissimi • 
sfoghi senza il rischio di ca- ; 
dere nel narcisismo, trappola 
oggi ^ • quanto ~ mai diffusa. 
Quella specie di « dimensione 
cinematografica » > cui face­
vamo cenno, del resto, lo aiu­
ta non poco, perché la bar­
riera trasparente funge an­
che da obiettivo, da estrema 
dilatazione della pupilla del­
lo spettatore, e permette còsi 
di dare una cornice ai gesti. 
alle imprecazioni, ai silenzi 
di questo Marquis autarchi­
co, ma molto coinvolgente. 

Cinema 
Un attimo 

j i ,una,vita ^ 
- Ispirato ì3 al - romanzo ' di 
Erich Maria - Remarque 11 
cielo non ha preferenze, que­
sto Un attimo una vita è il 
più recente film del cineasta 
statunitense Sidney Pollack, 
di cui ricordiamo: Questa ra­
gazza è di tutti, Ardenne '44: 
un inferno, Joe Boss, l'impla­
cabile, Non si uccidono così 
anche i cavalli? Corvo Rosso, 
non avrai il mio scalpo!. Co­
me eravamo, Yakuza, e I tre 
giorni del Condor. Allo scrit­
tore e al regista, si aggiunge 
poi un terzo autore, ossia Io 
sceneggiatore Alvin Sargent. 
il quale ha al suo attivo al­
cuni copioni notevoli, come 
quello di Paper Moon di 
Bogdanovich. oppure i dia­
loghi di Gli effetti dei Raggi 
Gamma sulle margherite, un 
film diretto da Paul Newman 
e sconosciuto al pubblico ita­
liano. Ecco, abbiamo voluto 
dilungarci nelle presentazio­
ni per sottolineare la nostra 
delusione ~ neiJ confronti di 
questo Un attimo una vita, 
che definiremmo, con bruta­
lità. un tremendo fumetto. 

Un attimo una vita è un ti­
tolo che sintetizza, con enfa­
si. il supremo segno dell'esi­
stenza di Bobby Deerfield. pi­
lota di Formula 1 stretto fra 
i pericoli immediati della sua 
professione e le acquiescen 
ze striscianti di una vita pi­
gra e cieca. Parlando del va­
go progetto di questo film. 
peraltro, due anni fa Pollack 
pensava intensamente ed 
esclusivamente alla dicotomia 
del personaggio. Evidente­
mente. nel nostro e nel suo 
ricordo. Bobby Deerfield da 
allora ne ha fatta di strada. 
se ce lo ritroviamo adesso, a 
prodotto finito, simile ad un 
robot dal manto indistrutti­
bile (Bobby Deerfield. come 
Niki Lauda nella realtà, è 
tappettato di insegne pubbli-
citarfe. per un ulteriore te-
nocinio sullo schermo), a p 
passJonaUmente protetto da 
Ponack. che gli confeziona 
l'anima inquieta come fosae 
un gotfino. 

Venendo a contatto con i 
della morte svila pi-

Boboy Deerfield Infatti 
prende inaspettatamente a 

di 

vo torpore nella movimenta­
ta vicenda.amorosa con Lil-
lian. una farfallesca fanciul­
la afflitta dal classico mor­
bo incurabile. Ecco, dunque. 
la più fosca love story che 
riappare con un ghigno sui 
tetti di Hollywood, e Bobby 
Deerfield che parte con una 
valigia - piena di luoghi co­
muni alla volta delle grandi 
platee. Il successo gli arride­
rà, ma avrà reso un effime­
ro servizio a Pollack e all'in­
terprete Al Pacino, un attore 
grande' per la sua capacità 
di comunicare anche stando 
zitto. Stavolta, però, sembra 
quasi giunto alla fine della 
trasmissione. Demone teuto­
nico vestito da donna. Mar-
the Keller continua a terro­
rizzarci inutilmente. • • '••• ' 

d. g. 

pò l'esecuzione dello scorso 
mese alla Komische Oper di 
Berlino, che l'ha commissio­
nato. Qui dell'espressionismo 
schoenberghiano resta sol­
tanto la lacerazione condot­
ta alle estreme conseguenze. 

La dedica a Varese, esplo­
ratore di nuove sonorità, e 
il titolo Masse indicano l'in­
dirizzo dell'opera, costruita 
a blocchi utilizzando le nuo­
ve possibilità dei fiati. Ap­
pare cosi sul fondo una sor­
ta di nastro sonoro dai co­
lori cangianti che scorre in 
orchestra, mentre il piano­
forte interviene con grandi 
accordi fortemente incisivi e 
ritmati. . 

E' ovvio che la natura 
stessa dello . strumento soli­
sta lo porti in primo piano 
diminuendo il peso di « mas­
sa » e privilegiando il dialo 
go « concertante » con l'or­
chestra. Ne scaturisce un di­
scorso più vario in cui gli 
stilemi vecchi e nuovi del­
l'avanguardia, cari da sem­
pre a Manzoni, acquistano 
una particolare violenza 
espressiva: in senso di vio­
lenza • tragica racchiusa in 
una costruzione rigorosa. 

L'effetto — e anche qui 
gioca la forza eccezionale del­
l'interprete — è implacabile. 
come del resto, ha confer­
mato il clamoroso successo, 
che ha - visto l'autore chia­
mato insistentemente e ' fe­
steggiato con calore sul po­
dio. L'orchestra, sotto la gui­
da di Markowski, conferma­
tosi un interprete di prim'or-
dlne del • repertorio contem­
poraneo. si è '• impegnata a 
fondo superando brillante­
mente le novità della scrit­
tura. ....,,.. .;; . 

E* un peccato che la stes­
sa orchestra abbia reso im­
possibile la trasmissione del­
la serata in TV. Essa ha in-
fatti reclamato un aumento 
del 25 per cento sul com­
pensi (di 5 milioni) concor­
dati alcuni mesi or sono con 
la RAI per il precedente con­
certo Giulini e per il pros­
simo concerto Abbado. Non 
spetta a noi discutere l'ade­
guatezza o meno di questi 
compensi che. in caso di tra­
smissione televisiva, raddop­
piano già il salario dei lavo­
ratori impegnati. Ci limitia­
mo ad osservare che è urgen­
te un chiarimento di posizio­
ni affinché i problemi finan­
ziari non continuino ad osta­
colare i conclamati impegni 
di diffusione della cultura. 

-,-.•:.••" - -.v.^.'- .• • ,-.n'r. ì. 
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L'URSS vista 
dagli italiani 

Torna il teatro di Darlo Fo: 
ma, come abbiamo già scritto, 
in queste prime serate l'au-
tore-attore si limiterà a una 
breve presentazione, lasciando 
il campo ad altri. In Ci ragio­
no e canto, Infatti, lavorano 
cantanti e gruppi che da pa­
recchi anni esplorano il mon­
do del canti popolari ita­
liani. 
• La serata si chiude, sul se­
do canale, con un altro tele­
film della serie Colombo e 
con un dibattito sull'europei-

•vr 

smo, condotto In studio da * 
Paolo Glorioso. 
- La Rete uno apre con l'ulti­
ma puntata degli Special del 
TG t dedicati alla discussione 
della realtà del movimento co­
munista e dei paesi socialisti 
a sessant'annl dalla Rivolu­
zione d'ottobre. Questa sera 
si trovano in studio alcuni e-
sperti per analizzare l dati 
raccolti dalla Doxa sull'Imma­
gine che gli italiani si sono 
fatti dell'URSS. Segue un al­
tro film della serie dedicata 
a Rita Hayworth: Pioggia: 
una pellicola decisamente 
commerciale tratta da un fa­
moso racconto di Somerset 
Maugham. , 

programmi 

12,30 
13,00 

13,30 
14.00 
14,15 
17,00 

17,10i 

18,00 
18,30 
19,05 
19,20 

19.45 

20,00 
20,40 

21,35 

TV primo 
ARGOMENTI 
LE COMICHE DI 
STANDO E OLMO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 

< Draghetto », e Zorro a 
e Discoteca T«»n » 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
DUE ANNI 
DI VACANZE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
5PECIALE TG 1 
« A 60 anni dalla Rivo­
luzione d'Ottobre * 
PIOGGIA 
Film. Regia di C. Bern­
hard!, con R. Heyworth. 
J. Ferrer e A. Ray 

23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

16,30 
17,00 
18,00 

18,30 
18.45 

19,00 
19,45 
20.40 

21,45 

23,00 
23,30 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
SPORT 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO 
A l GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
LE COMICHE 
DI RIDOLINI 
SUPERGULP! 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI 
DARIO FO 
« Ci ragiono t c in to ». 
Prima parte 
COLOMBO 
Telefilm con P. FalK • 
G. Hamilton 
SI*. NO. PERCHE' 
TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 8, 
9. 10. 12. 13. 14, 15. 18, 19. 
2 1 , 23 ; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
1 1 : Momenti del melodramma; 
11.30: La radio a colori; 12.10 
L'altro suono; 13,30: Musical­
mente; 14.05: Amate Beetho­
ven?.- 14,30: Pi greco; 15.05: 
Le grandi f irme; 15.45: Primo 
nip; 18,10: Incontro con un 
vip; 19,35: I programmi della 
sera: Ceti dell 'oro; 20.15: Fine 
settimana; 21,05: Ravreulh ' 77 : 
concerto sinfonico; 23,15: Buo­
nanotte dalla Dama ói Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - Ore 6.40, 
7,30. 8,30. 9.30. 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16,30. 
183.0. 19,30. 22.30; 6: Un al­
t ro giorno; 7: Buon viaggio; 
8,45: Film Jockey; 9.32: I l 

, vecchio della montagna; 10: 
: Speciale GR 2; 10.12: Sala F; 

11.32: La scrivania; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: I l 
racconto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tu t t i ; 13,40: Romania: 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Sorella radio; 15,45: Qui radio 
due; 17.30: • Speciale GR 2 ; 
17,55: Big music; 19,50: Su-
personìc; 21.29: Radio ventu-
noventinove. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 8,45, 10.45. 12.45. 
13,45. 18.45. 20,45. 23 ; 8: 
Quotidiana radiotre; 7: I l con­
certo del mattino; 10: Noi , vo i . 
loro; 10,5: Operistica; 11 .45 : ' 
Raccontare Verdi; 12,10: Long 
playing; 13: Disco club; 14: 
I l mio Ravel; 15.15: GR3 cul­
tura; 15,30: Un certo discorso; 
17: La letteratura e le idee; 
17,30: Spaziotre; 18,15: Jazs 
giornale; 19,15: Concerto del­
la sera; 20: Pranzo alle ot­
to ; 2 1 : Itinerari beethovenlanl; . 
22,30: Polifonia vocale e srru-

. mentala; 23 : I l giallo di mei-
zanotté.' 

lita, soffocata dal romto del 
motore, wg 
w w 1 colori dèlia Ttta, 
\f Incontra, in una „ 
Ara campagna toscana, nuo-

Nell'acquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta­
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocca­
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nelprezzo di listino 
di L 3 . S 2 0 L O O O * IVA compresa. 
(•) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 

PEUGEOT: 12 mesi di garanzia totale 

i 
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